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¢ STATOPRES.DE’DOMIN] DEL
tanti giri, e rigiri , ch’¢ quafi impoflibile di pit
trovare I’ ufcita. Per liberarfi da tale pericolo ¢
coftume ordinario de’ Viaggiatori di provederfi di
Perfone pratiche , dalle quali fieno condotti fenza -
fmarcicfi nel viaggio. Si raccoglie dal Signor Tour-
nefors , che tali guide ( e quefto meftiere fanno
certi Uomini detti Toorfi ) che lo conduffero in-
fieme co’ fuoi Compagni , prefero la firada di
mezzo, ma pofero qualcheduno de’ fuoi alla im-
boccatura della Grotta , accio poteflero chiamare
in ajuto gli Abitanti de’ luoghi vicini in cafo ,
che non li vedeflero in tempo opportuno tornar
addietro. Né& contenti di cid, ad ogni angolo delle
ftrade , per cui giravano , attaccarono un pezzo di
carta con qualche numero fcritto fopra, e, mentre
profeguivano il cammino , fpargevano della paglia
fopra il terreno , per meglio afficurarfi il ritorno .
Con tali precauzioni arrivarono finalmente a° men-
tovati due Appartamenti nel fondo del Laberinto ,
1i quali trovarono effere quafi rotondi, in larghez-
2a di una pertica in circa , intagliati nel Monte.
Ivi i leggono fcolpite varie ifcrizioni , che dino.
tano a figure di pumeri gli anni, in cui i tali
ed i tali Viaggiatori curiofi fono entrati in quel
luogo. Ne vide alcune il Signor Tournefort 5 dalle
quali reftd confermato nella opinione che aveva
che anche i Marmi abbiano la qualita di crefcere.
con il tempo. Prefe argomento di €io dal vedere
che alcuni di quegli intagli non .erano tanto pro-
fondi quanto certi altri; e che anzi erano crefciu-,
ti, ed ufcivano fuori come fi direbbe di un baflo
iievo; e che in oltre le lettere, ed 1 numeri, da.
Az mol-




